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1. PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 

successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79 e dell’art. 8, comma 2 del D.M. 132/2022, le 

Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di 

proroga per legge dei termini di approvazione del bilancio di previsione, entro 30 gg 

dall’approvazione di quest’ultimo. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  

a: 

 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del D.P.R. n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 

programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

L’articolo 8, del D.M. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei propri 

contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario presupposto.  

 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 

132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche 

amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6.  

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, prevede tre sottosezioni, 

di cui solo quella denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, è obbligatoria per gli enti con meno 

di 50 dipendenti, mentre la sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni tutte obbligatorie.  

 

Lo schema riassuntivo per gli enti con meno di 50 dipendenti è il seguente:  

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;  

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;  

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; NO  

• Sottosezione 2.2 – Performance; NO  

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;  

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;  

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;  

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile;  

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale;  

Sezione 4 = Monitoraggio. NO 

Tuttavia, per il PIAO 2024/2026 si è ritenuto opportuno compilare anche la sottosezione 

“Performance” al fine di fornire uno strumento completo ed integrato, evitando dunque 

l’approvazione di atti separati e consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria 
delle pubbliche amministrazione e una sua semplificazione.  

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile prevenzione 

corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del D.M. 132/2022, 

secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ed aggiornato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 

(Aggiornamento 2023).   
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3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026  

SEZIONE 1 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di SAN NICOLA DELL'ALTO 

Indirizzo: Via Skanderbeg 88817 San Nicola dell'Alto (KR) 

Codice fiscale/Partita IVA: 00362760795  

Sindaco: Dr. Francesco Scarpelli  

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 8    

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2023): 697 

Telefono: 0962 85042 

Sito internet: http://www.comune.sannicoladellalto.kr.it/ 

E-mail: sannicolaalto@tiscali.it 

PEC:  comune.sannicoladellalto@asmepec.it 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

  

Per la SOTTOSEZION 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - 

si rimanda alle indicazioni contenute nelle LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 

TUEL), presentate al Consiglio Comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione 

consiliare n. 54 del 18.07.2019), che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto 

per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle 

performance dell’Ente e nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026 approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 27.03.2024;  

 

 La sottosezione 2.2 - Performance - contiene il piano della performance / piano degli obiettivi 

2024/2026”, secondo le indicazioni del D.Lgs.. 150/2009, come modificato e integrato dal D.Lgs.. 

74/2017.  

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non siano tenuti alla 

compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, si ritiene opportuno fornire le principali 

indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 2024/2026, anche al 

fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di Area e ai dipendenti.  

Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs.. 150/2009, è finalizzata, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 

efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con delibera 

di Giunta comunale n. 74 del 20.11.2018.  

L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione e con il bilancio di previsione.  

Per ogni altro aspetto si rinvia integralmente al “REGOLAMENTO sul sistema di MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE” approvato con deliberazione di 74 del 20.11.2018 con 

la quale è stato approvato il Regolamento sulla misurazione e valutazione della performance 

 

mailto:%20comune.sannicoladellalto@asmepec.it_____________________
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La SOTTOSEZIONE 2.2 - Performance - contiene il piano della performance/piano degli obiettivi 

2024/2026”, secondo le indicazioni del D.Lgs. 150/2009, come modificato e integrato dal D.Lgs. 

74/2017.  

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022, non siano tenuti alla 

compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, si ritiene opportuno fornire le principali 

indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 2024/2026, anche al 

fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di Servizio e ai 

dipendenti.  

Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs. 150/2009, è finalizzata, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 

efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con delibera 

di Giunta Comunale n. 87 del 20.12.2018.  

L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione e con il bilancio di previsione.  

Per ogni altro aspetto si rinvia integralmente al “REGOLAMENTO sul sistema di MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE” approvato con deliberazione di G.M. n 71 del 87 del 

20.12.2018. 

  

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.  

La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con Decreto del Sindaco n. 1 del 04/01/2017 

sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, 

volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale 

Anticorruzione, in particolare PNA 2019 e PNA 2022 ed Aggiornamento PNA 2023, approvato con 

deliberazione n. 615 del 19 dicembre 2023, nonché negli atti di regolazione generali adottati da 

ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, in materia di trasparenza.  

   

A tal riguardo, si dà atto che il PNA 2022 è stato oggetto di aggiornamento 2023 con delibere n. 601 

e 605 del 19/12/2023, necessario a seguito dell’innovazione avvenuta in materia con l’approvazione 

del nuovo codice di cui al D.Lgs. 36/2023, così come segue.   

  

NOVITÀ PNA 2023 DELIBERA 605 DEL 19 DICEMBRE 2023   

 

L’Autorità ha deciso di dedicare l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 ai contratti pubblici.   

Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte 

speciale del PNA 2022 eD, in particolare:   

- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 

relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente 

indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. 

tabella 1, § 4.);   

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove 

disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in 

particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. 

rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023).   

 

Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022:   

- resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno riferimento.   

Nella Parte speciale:   
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- il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 

è sostituito dal § 1 del presente Aggiornamento. Sono superate anche le check list contenute 

nell’allegato 8 al PNA 2022;  

- il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i soggetti delle 

stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e i contenuti delle 

relative dichiarazioni;  

 - il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, fino all’entrata in 

vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l’applicazione della disciplina transitoria come 

precisata nel § 5.1 dell’Aggiornamento. Rimane fermo il § 3 del PNA 2022 su “La disciplina della 

trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR” regolata da circolari del MEF e relative 

al sistema ReGiS;  

 - rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari.   

 

Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti: 

– All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 

– All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 

– All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 

– All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 

– All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 

– All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari 

– All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT 

 

Non sono più in vigore i seguenti allegati: 

– All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 

– All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 

– All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 

– All. n°8 Check-list appalti 

 

Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del D.M. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio 

di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 

rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Il contenuto del PIAO è riportato nell’allegato 2.3, completo di ulteriori quattro allegati, che formano 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

  

Con riferimento a detta sottosezione, in sede di approvazione del P.I.A.O. 2024/2026, si è ritenuto 

opportuno integrare ed aggiornare detta sezione, tenuto conto dell’aggiornamento 2023 al PNA 2022.   

  

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

  

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa  

 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. D.M. 132/2022) viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in:  

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo (Tavola 1 );  

- Allegato 3.1.B) – Organigramma.  

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
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SOTTOSEZIONE 3.2 - Organizzazione lavoro agile  

  

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione 

intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni:   

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza;  

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di 

un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile;  

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.  

  

SOTTOSEZIONE 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale  

Per il triennio 2024/2026 (rif. D.M. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni 

di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento.  

 

SOTTOSEZIONE 3.3 A - Piano Azioni Positive 

  

SEZIONE 4 – Monitoraggio  

La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (D.M. 132/2022, 

articolo 4, commi 3 e 4).  

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani, 

attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 

consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 

dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.  

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio 

rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio declinato nel 

capitolo 8, della citata sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto).  

  

  

 

 

 

 

 

                                                             
1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70;  
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ALLEGATI:  

  

2.2 = SOTTOSEZIONE PERFORMANCE  

  

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA;  

  2.3.A = mappatura dei processi a rischio;  

  2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente;  

  2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2024;  

  2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza;  

  

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA;  

  

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE;  

  

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE.  

3.3 A= Piano Azioni Positive  
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 

ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 

delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 

attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 

e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n. 

190. 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 

n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre 2021, recante “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 

giugno 2022, n. 132, inoltre, è stato adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo Decreto, un Piano-

tipo per le amministrazioni pubbliche che funga da guida alla compilazione del PIAO. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha dettato le indicazioni operative 

in materia di PIAO integrati. 

Il Comune di San Nicola dell’Alto, alla data del 31/12/2023, conta una popolazione residente 

inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, 

comma 2, della Legge n. 158/2017.  

Il Comune di San Nicola dell’Alto, trattandosi di pubblica amministrazione con meno di cinquanta 

dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il presente PIAO 2024/2026 

con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e sulla scorta dello schema previsto dal 

Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione allegato al medesimo Decreto.  

 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti. 

Si rimanda alle indicazioni contenute nelle LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), 

presentate al Consiglio comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 

54 del 18/07/2019), che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo 
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sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 

dell’Ente e nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026 di cui all’art. 170 del D.Lgs.. n. 

267/2000, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 27.03.2024. 

 

 

2.2. Performance 

La sottosezione 2.2 - Performance - contiene il piano della performance / piano degli obiettivi 

2024/2026”, secondo le indicazioni del D.Lgs.. 150/2009, come modificato e integrato dal D.Lgs.. 

74/2017.  

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non siano tenuti 

alla compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, si ritiene opportuno fornire le 

principali indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 

2024/2026, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai 

Responsabili di Servizio e ai dipendenti.  

Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs.. 150/2009, è 

finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance 

di efficienza e di efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance 

approvato con delibera di Giunta comunale n. 74 del 20.11.2018.  

L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione e con il bilancio di previsione.  

Per ogni altro aspetto si rinvia integralmente al “REGOLAMENTO sul sistema di MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE” approvato con deliberazione di 74 del 20.11.2018 con la 

quale è stato approvato il Regolamento sulla misurazione e valutazione della performance 

 

”. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 

della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 - la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 

dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 

l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 - il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione 

del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in 

conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150; 
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 - l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 

fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 

Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, 

costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 - il Nucleo di Valutazione controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 

pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 

decreto e nei successivi D.L. 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con delibera, 

recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione 

amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano 

essere principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 

essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 

e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 

esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 

competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 

riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 

che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 

configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai 

principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 

partecipazione e coerenza interna ed esterna. 

L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 

fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 

facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 

Programmazione.  

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per il 

triennio 2024-2026, con particolare riferimento all’annualità corrente, allegate al presente 

documento (Allegato 1). 

 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 
rimanda alle indicazioni contenute nelle LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), 
presentate al Consiglio comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 
46 del 20.10.2021), che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo 
sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 
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dell’Ente e nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026, aggiornato da ultimo con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 21.12.2023;  

  

La sottosezione 2.2 - Performance - contiene il piano della performance / piano degli obiettivi 

2024/2026”, secondo le indicazioni del D.Lgs.. 150/2009, come modificato e integrato dal D.Lgs.. 

74/2017.  

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non siano tenuti alla 

compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, si ritiene opportuno fornire le principali 

indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 2024/2026, anche al 

fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di Servizio e ai 

dipendenti.  

Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs.. 150/2009, è finalizzata, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 

efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con delibera 

di Giunta comunale n. 71 del 20.05.2019.  

L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione e con il bilancio di previsione.  

Per ogni altro aspetto si rinvia integralmente al “REGOLAMENTO sul sistema di MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE” approvato con deliberazione di 74 del 20.11.2018 con la quale 

è stato approvato il Regolamento sulla misurazione e valutazione della performance 

 

INTRODUZIONE 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e comunicazione previsto dal 
Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, meglio conosciuto come “riforma Brunetta”, per 
esplicitare concretamente il ciclo di gestione delle performance.   

Questo documento risponde alla necessità di individuare, misurare e valutare le performance delle 
Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini delle attività svolte ed abbiano 
una costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di massima diffusione dei contenuti nel 
rispetto del principio di trasparenza. Questi concetti risultano enfatizzati dal nuovo principio 
contabile della programmazione, Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, con la seguente 
definizione:   

 “La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 
una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento”   

 “L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è 
prova della affidabilità e credibilità dell’ente”.   

Per assolvere appieno alla sua funzione, la programmazione, sia strategica (di medio-lungo termine) 
che operativa (di breve periodo) deve essere descrittiva oltre che contabile e, nel rispetto del 
principio della comprensibilità, deve rilevare con chiarezza e precisione le finalità perseguite 
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dall’amministrazione, gli obiettivi gestionali e le risorse necessarie per il loro conseguimento, oltre 
che la loro sostenibilità economico-finanziaria, sociale ed ambientale.   

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere 
verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi.   I 
risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e devono essere espressi in termini di 
impatto atteso sui bisogni esterni, generato dall’attuazione di politiche, programmi ed eventuali 
progetti.  

Tali obiettivi di gestione sono affidati, unitamente alle dotazioni necessarie (finanziarie, umane e 
strumentali) al Segretario e ai funzionari.   

Il Segretario e i funzionari traducono gli obiettivi assegnati in obiettivi per ogni singolo dipendente.   

In ogni momento del Ciclo annuale di gestione della performance è diritto-dovere degli attori 
coinvolti nel processo di aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori in presenza di novità importanti 
ai fini della loro rilevanza e raggiungibilità. La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il 
raggiungimento degli obiettivi annuali.   

Nei mesi successivi il Nucleo di Valutazione elabora la Relazione sulla performance, da approvare e 

validare entro e non oltre il 30 giugno.   

Gli obiettivi sono: 

- definiti in coerenza con le azioni strategiche di mandato cui fanno espresso riferimento; 

- definiti in relazione ai bisogni della collettività; 

- definiti in modo specifico e chiaro in modo da rendere facilmente comprensibile il risultato e la 

performance attesa dall’ente; 

- misurabili in termini oggettivi ovvero corredati da appositi indicatori di performance (e relativi 

target); 

- commisurati e correlati alle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili. 

- sono articolati in azioni, secondo la filosofia del project management e con i tempi intermedi di 

realizzazione. 

Principi generali per il raggiungimento degli obiettivi sono: 

1. I singoli Responsabili dovranno ripartire tra il personale assegnato le attività inerenti il 
raggiungimento degli obiettivi fissati, con un meccanismo cosiddetto “a cascata” che rafforzerà il 
concetto di “squadra” tale per cui il raggiungimento dell’obiettivo sarà scopo comune del 
Responsabile e del personale che mira ad avere una valutazione positiva. 

2. Il raggiungimento degli obiettivi sarà monitorato dal Nucleo di Valutazione attraverso incontri 
periodici, nel corso dei quali i Responsabili potranno eventualmente fare presenti fatti 
sopravvenuti e/o motivi che non permettono il normale svolgimento dell’attività per il 
raggiungimento degli obiettivi.  

3. Gli obiettivi devono essere conseguibili. Per tale motivo, il mancato raggiungimento dell’obiettivo 
non sarà considerato ove non dipenda da fatti imputabili al Responsabile. In particolare ove 
l’indicatore sia di carattere temporale ed il termine fissato non sia stato rispettato, l’obiettivo si 
intende raggiunto, ove sussista una legittima giustificazione fornita dal Responsabile. In ogni caso, 
è stabilito per ogni obiettivo se l'attuazione parziale, e in che termini, può essere considerata 
come conseguimento parziale del risultato. 
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4. Per i servizi per i quali non sono stati assegnati obiettivi specifici verrà valutata l’attività ordinaria, 
con particolare riferimento al rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti ad istanza di parte 
(o alla riduzione nel caso in cui i termini di legge o regolamento fossero rispettati) e al rispetto delle 
scadenze di legge e/o derivanti da atti interni per le attività di iniziativa d’ufficio.  

PIANO DEGLI OBIETTIVI PERFORMANCE 2024-2026  

 

Obiettivi Segretario Comunale  

  

- Adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza – peso 50%. 

INDICATORE: Report attività svolta secondo i tempi del PTPCT 2024-2026, e, comunque, finale al 31 

dicembre di ogni anno.   

  

- Approvazione regolamento delle procedure di concorso, selezione e accesso all’impiego e del 

nuovo regolamento sul sistema di misurazione e valutazione performance – peso 25%. 

INDICATORE: proposta alla Giunta per l’approvazione dei regolamenti entro il 30 giugno 2024.  

  

- Attività di supporto, supervisione e controllo dei progetti finanziati dal PNRR - comprese le azioni 

per assicurare la tempestività dei pagamenti – peso 25%.   

INDICATORE: Report attività svolta al 31 dicembre 2024.  
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OBIETTIVI 2024/2026: AREA ECONOMICO-FINANZIARIA  

RESPONSABILE: Vincenzo Battista Scarpino  
N°  

Obiettivi Operativi 
Peso 

% 

 
Modalità esecutive 

 
Indicatori di risultato 

Tempi di rea-

lizzazione 

1 Tempestività nella  

predisposizione dei principali strumenti 

di programmazione economico-

finanziaria. 

25

% 

1) Delibera di consiglio 

comunale per salvaguardia 

equilibri di bilancio ex art. 

193  

T.U.E.L. entro il 31 luglio 

2024 (a prescindere da e-

ventuali proroghe); 

2) Delibera di consiglio 

comunale per  

l’approvazione del Bilan-

cio di previsione 2025-

2027 entro il 31 dicembre 

2024 (a prescindere da e-

ventuali proroghe). 

30% 31.12.2024 
 

 

2 Riduzione tempi di pagamento dei de-

biti commerciali.   

30

% 

Organizzazione delle pro-

cedure e fasi delle opera-

zioni di liquidazione delle 

fatture e/o documenti equi-

pollenti di competenza del 

proprio Codice Univoco 

Ufficio funzionale alla ri-

duzione dei tempi di paga-

mento dei debiti commer-

ciali. 

Tempi di pagamento, 

da indicatore annuale 

PCC, inferiore a 30 

giorni e tempi medi di 

ritardo pari a 0 (in at-

tuazione di circolare 

MEF- RGS n. 

1/2024). 

 

 

31.12.2024 
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3 Attuazione del Pano Triennale di Pre-

venzione della Corruzione e obblighi di 

Trasparenza come previsti 

nell’apposita sezione del PIAO 2024 -

2026. 

20

% 

 

Attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione 

riferite alle funzioni e attivi-

tà di competenza come pre-

viste nella apposita sezione 

del PIAO 2024-2026; rispet-

to delle previsioni normative 

e regolamentari interne in 

materia di contrasto alla cor-

ruzione. 

Rispetto degli obblighi di 

pubblicazione, di cui al 

D.Lgs.. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. sulla sezione Am-

ministrazione Trasparenza., 

con particolare riferimento 

all’accessibilità dei contenu-

ti del sito web dell’Ente e 

riscontro alle richieste di ac-

cesso, nel rispetto del corret-

to trattamento dei dati  

personali. 

 

 

Autovalutazione del re-

sponsabile di Area e ve-

rifica del Responsabile 

della prevenzione e del-

la corruzione mediante 

scheda di monitoraggio 

annuale o semestrale  

 

 

 

 

Verifica del Nucleo di 

Valutazione (attestazio-

ne e verifica infra annu-

ale) degli atti pubblicati 

sul link “Amministra-

zione Trasparente”.  

adempimenti. 

31.12.2024 

 

4 Sviluppo delle competenze del personale 5% Programmazione e gestio-

ne della formazione per 

ciascun dipendente 

dell’Area di appartenenza 

di cui al Piano triennale 

della Formazione. 

 Giornate di frequenza 

di corsi di formazione 

e aggiornamento pro-

fessionale. 

 

TARGET: 24 ore mi-

nime di formazione in-

dividuale per ciascun 

dipendente dell’Area di 

appartenenza. 

 

31.12.2024 

5 
 

Efficientamento gestione residui 

 

20% 1) Attivazione della riscos-

sione per i crediti dell’Ente 

entro il relativo termine di 

prescrizione e presentazio-

ne di un report di analisi 

dei residui attivi incassati; 

2) Puntuale revisione dei 

residui attivi e passivi con 

analitica dimostrazione dei 

relativi risultati in occasio-

ne della relativa delibera di 

riaccertamento. 

TARGET: 100% 

 

31.12.2024 
 

 

1.  Emissione degli avvisi di accertamento. 
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Gestione efficiente e sostenibile dei 

cimiteri comunali. 

20% Corretta applicazione 

delle tariffe, 

accertamento e 

contestazione delle 

morosità esistenti. 

Incremento incassi 

da concessioni 

e proventi dei 

servizi 

cimiteriali del 

50%. 

31.12.2024 
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OBIETTIVI 2024/2026: AREA ANAGRAFE-TRIBUTI-ELETTORALE 

RESPONSABILE: Dr.ssa Michelina Mustacchio 
 

N° Obiettivi Operativi Peso 

% 

Modalità esecutive  Indicatori di risultato Tempi di 

realizzazio-

ne 

1 Accertamenti IMU-TASI-TARI e recu-

pero dell’evasione delle entrate tributarie. 

35% Emissione e notifica di 

avvisi di accertamento 

conseguenti all’attività 

di controllo delle dichia-

razioni e versamenti dei 

contribuenti. Le fasi 

coinvolte includono: 1. 

Verifica della banca dati 

e individuazione dei 

contribuenti da accerta-

re; 

2. Controllo sui singoli 

contribuenti; 

3. Emissione degli avvisi 

di accertamento. 

TARGET:100%. 31.12.2024 
 

 

2 Riduzione tempi di pagamento dei de-

biti commerciali.  

30% Organizzazione delle 

procedure e fasi delle 

operazioni di liquida-

zione delle fatture e/o 

documenti equipollenti 

di competenza del pro-

prio Codice Univoco 

Ufficio funzionale alla 

riduzione dei tempi di 

pagamento dei debiti 

commerciali. 

Tempi di pagamento, da 

indicatore annuale PCC, 

inferiore a 30 giorni e 

tempi medi di ritardo pa-

ri a 0 (in attuazione di 

circolare MEF- RGS n. 

1/2024).   

 

 

31.12.2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
3 Attuazione del Pano Triennale di Pre-

venzione della Corruzione e obblighi 

di Trasparenza come previsti 

nell’apposita sezione del PIAO 2024 -

2026. 

 

 

30% Attuazione delle misure 

di prevenzione della 

corruzione riferite alle 

funzioni e attività di 

competenza come pre-

viste nella apposita se-

zione del PIAO 2024-

2026; rispetto delle pre-

visioni normative e re-

golamentari interne in 

materia di contrasto alla 

corruzione. 

Rispetto degli obblighi di 

pubblicazione, di cui al 

D.Lgs.. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. sulla sezione 

Amministrazione Traspa-

renza., con particolare ri-

ferimento alle richieste di 

accesso, nel rispetto del 

corretto  

trattamento dei dati  

personali. 

 

Autovalutazione del 

responsabile di Area e 

verifica del Responsa-

bile della prevenzione 

e della corruzione me-

diante scheda di moni-

toraggio annuale o se-

mestrale.  

 

 

 

 

 

 

Verifica del Nucleo di 

Valutazione (attesta-

zione e verifica infra 

annuale) degli atti 

pubblicati sul link 

“Amministrazione 

Trasparente”.  

adempimenti. 

31.12.2024 
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5 
 

Sviluppo delle competenze del personale    5% 
 

Programmazione e ge-

stione della formazione 

per ciascun dipendente 

dell’Area di appartenen-

za di cui al Piano trien-

nale della Formazione. 

 

Giornate di frequenza 

di corsi di formazione 

e aggiornamento pro-

fessionale. 

 

TARGET:24 ore mi-

nime di formazione 

individuale e per cia-

scun dipendente 

dell’Area di apparte-

nenza. 
 
 

31.12.2024 

 

 



 

PIAO 2024-2026 
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OBIETTIVI 2024/2026: AREA TECNICA-LL.PP. 

RESPONSABILE: Ing. Paride Eugenio Greco 
 

N
° 

Obiettivi Operativi Pe-

so 

% 

Modalità esecutive  Indicatori di ri-
sultato 

Tempi di 

realizzazio-

ne 

1 Avvio/conclusione delle procedure amministrative 
e tecniche finalizzate alla realizzazione dei progetti 
per i quali l’Ente ha ottenuto i finanziamenti di cui 
all’elenco annuale delle OO.PP., con particolare ri-
ferimento e priorità per quelle finanziate 
nell’ambito del PNRR e rispetto dei cronopro-
grammi, salvo eventi imprevedibili. 

35% Espletamento attività en-
tro le scadenze previste 
per singolo progetto. 

Attuazione program-
ma delle O-
O.PP.2024-2026 - e-
lenco annuale 2024. 

31.12.2024 
 
 

2 Riduzione tempi di pagamento dei debiti commer-
ciali.  

30% Organizzazione delle 
procedure e fasi delle 
operazioni di liquidazio-
ne delle fatture e/o do-
cumenti equipollenti di 
competenza del proprio 
Codice Univoco Ufficio 
funzionale alla riduzione 
dei tempi di pagamento 
dei debiti commerciali. 

Tempi di pagamento, 
da indicatore annuale 
di ritardo PCC, inferio-
re a 30 giorni. 
 

31.12.2024 
 
 

3 Attuazione del Pano Triennale di Prevenzione del-
la Corruzione e obblighi di Trasparenza come pre-
visti nell’apposita sezione del PIAO 2024 -2026. 
 
 

30% Attuazione delle misure 
di prevenzione della cor-
ruzione riferite alle fun-
zioni e attività di compe-
tenza come previste nella 
apposita sezione del 
PIAO 2024-2026; rispet-
to delle previsioni nor-
mative e regolamentari 
interne in materia di con-
trasto alla corruzione. 
Rispetto degli obblighi di 
pubblicazione, di cui al 
D.Lgs.. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii. sulla sezione 
Amministrazione Traspa-
renza., con particolare ri-
ferimento alle richieste di 
accesso, nel rispetto del 
corretto  
trattamento dei dati  
personali. 
 

Autovalutazione del 
responsabile di Area 
e verifica del Respon-
sabile della preven-
zione e della corru-
zione mediante sche-
da di monitoraggio 
annuale o semestrale.  
 
 
 
 
 
Verifica del Nucleo 
di Valutazione (atte-
stazione e verifica in-
fra annuale) degli atti 
pubblicati sul link 
“Amministrazione 
Trasparente”.  
adempimenti. 

31.12.2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31.12.2024 
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4 Sviluppo delle competenze del personale. 

 

5% Programmazione e gestio-

ne della formazione per 

ciascun dipendente 

dell’Area di appartenenza 

di cui al Piano triennale 

della Formazione. 

 

Giornate di frequenza 

di corsi di formazione 

e aggiornamento pro-

fessionale. 

 

TARGET:24 ore mi-

nime di formazione 

individuale e per cia-

scun dipendente 

dell’Area di apparte-

nenza. 

 

31.12.2024 
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OBIETTIVI 2024/2026: AREA AMMINISTRATIVA-AMBIENTE-TERRITORIO 

RESPONSABILE: Funz. Vincenza Maria Chiarelli 
 

N° Obiettivi Operativi Peso 

% 

Modalità esecutive  Indicatori di risul-
tato 

Tempi di rea-

lizzazione 
1 Adozione atti necessari 

all’espletamento di procedure concor-

suali e procedure comparative per la 

progressione tra le aree riservate al per-

sonale di ruolo. 

 

. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

30% Assunzione alle dipendenze 

dell’ente delle unità di per-

sonale nelle qualifiche e 

profili previsti dal PIAO 

2024-2026- annualità 2024. 

 

TARGET:100% 

 

31.12.2024 
 
 

 

 

 

 

 

2 Riduzione tempi di pagamento dei debi-

ti commerciali.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30% Organizzazione delle pro-

cedure e fasi delle opera-

zioni di liquidazione delle 

fatture e/o documenti e-

quipollenti di competenza 

del proprio Codice Univo-

co Ufficio funzionale alla 

riduzione dei tempi di pa-

gamento dei debiti com-

merciali 

Tempi di pagamen-

to, da indicatore 

annuale PCC, infe-

riore a 30 giorni e 

tempi medi di ri-

tardo pari a 0 (in 

attuazione di circo-

lare MEF- RGS n. 

1/2024). 

31.12.2024 
 

 

 

 

 

3 Attuazione del Pano Triennale di Pre-

venzione della Corruzione e obblighi di 

Trasparenza come previsti nell’apposita 

sezione del PIAO 2024 -2026. 

 

30% Attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzio-

ne riferite alle funzioni e at-

tività di competenza come 

previste nella apposita se-

zione del PIAO 2024-2026; 

rispetto delle previsioni 

normative e regolamentari 

interne in materia di contra-

sto alla corruzione. 

 

 

Rispetto degli obblighi di 

pubblicazione, di cui al 

D.Lgs.. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. sulla sezione 

Amministrazione Traspa-

renza., con particolare rife-

rimento alle richieste di ac-

cesso, nel rispetto del cor-

retto  

trattamento dei dati  

personali. 

Autovalutazione del 

responsabile di Area 

e verifica del Re-

sponsabile della pre-

venzione e della cor-

ruzione mediante 

scheda di monito-

raggio annuale o 

semestrale.  

 

 

 

 

Verifica del Nucleo 

di Valutazione (atte-

stazione e verifica 

infra annuale) degli 

atti pubblicati sul link 

“Amministrazione 

Trasparente”.  
 

31.12.2024 
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4 Adozione atti finalizzati al potenziamen-

to dell’offerta turistica 

 

 

 

 15% Partecipazione a tutti i 

bandi pubblici di interesse per l’ente. 

 Numero di bandi ai quali si par-

tecipa. 

TARGET: mantenimento quota contri-

buto anni precedenti. 31.12.2024 

 

15%  TARGET:  31.12.2024         10.2023 

5 Sviluppo delle competenze del persona-

le 
 

5% 

  
Programmazione e ge-

stione della formazione 

per ciascun dipendente 

dell’Area di appartenen-

za di cui al Piano trien-

nale della Formazione. 

Giornate di frequen-

za di corsi di forma-

zione e aggiorna-

mento professiona-

le. 

TARGET: 24 ore 

minime di forma-

zione individuale 

per ciascun dipen-

dente dell’Area di 

appartenenza. 

31.12.2024 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 
33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione 
con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 
elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di 

whistleblowing; 
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e ineleggibilità; 
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di 
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lavoro presso l’Ente; 
i. Rotazione e formazione del personale; 
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente; 
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei 

risultati ottenuti. 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale, Dr.ssa Michela Irene Cortese 
nominato con Decrero sindacale n. 1 del 04.01.2017 e che il Codice di Comportamento dell’Ente 
è stato aggiornato con delibera di Giunta Comunale n. ___ del _____________. 

Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la valutazione del rischio e le 
misure per il trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza per il triennio 2024-2026 (Allegato 2). 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’ente opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

L’ANAC punta molto su questo aspetto, in quanto, se la corruzione consiste nell’accordo con un 
soggetto esterno per deviare l’azione amministrativa, è necessario sapere quali siano le pressioni 
che possono arrivare dall’esterno per poter programmare le misure di contrasto.  

L’analisi del contesto esterno è tanto più importante in un territorio come il nostro, caratterizzato 
dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato è molto 
rilevante ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata 
hanno da tempo evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di 
azione delle organizzazioni criminali.  

Si tratta tuttavia di un esercizio di tipo teorico, perché gli enti locali in genere non dispongono di 
questi dati e pertanto, ai fini dell’analisi di contesto, l’unico punto di riferimento è dato dagli 
elementi contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
Deputati. 

San Nicola dell’Alto è un comune di 697 abitanti alla data del 31.12.2023,  situato nella parte Nord 
dell'altopiano Crotonese ad un’altitudine media di 579 m s.l.m., tra i Monti Pizzuta e San Michele e 
confina con i comuni di Carfizzi, Casabona, Melissa e Pallagorio. Con una superficie di 7,85 km², è il 
comune meno esteso della provincia di Crotone. I suoi abitanti conservano da sempre lingua e 
costumi balcanici. Situato su una collina "colle croce”, San Nicola sorse nel XV secolo per opera di 
profughi albanesi che si stabilirono tra il monte San Michele e il monte Pizzuta, località disabitata, 
ma rispondente a caratteristiche montane analoghe a quelle della madrepatria. 

San Nicola dell’Alto è essenzialmente un centro agricolo adagiato sullo spartiacque tra le bassi valli 
dei fiumi Neto e Lipuda, dove si producono prevalentemente cereali, olive, uva e agrumi. 

https://it.wikipedia.org/wiki/S.l.m.
https://it.wikipedia.org/wiki/Carfizzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Casabona
https://it.wikipedia.org/wiki/Melissa_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pallagorio
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San Nicola dell’Alto fa parte del Consorzio per la produzione dell'olio Dop, ottenuta da parte della 
Comunità Europea grazie alla qualità della produzione locale. 

Il paese ha aderito all'Associazione nazionale Città dell'Olio, un ente che si propone di tutelare, 
promuovere e valorizzare l'olio extravergine di oliva e il territorio di produzione. Favolose sono sue 
vedute panoramiche che si possono godere dal belvedere. Dal Monte San Michele, dove sorge 
l'omonimo Santuario, si può godere di un panorama suggestivo, che abbraccia tutte le colline del 
Marchesato fino a raggiungere il mare e intravedere la linea dell'orizzonte. 

 

La Provincia di Crotone è la provincia italiana con l’indice di permeabilità alla criminalità 
organizzata (Ipco) più alto d’Italia seguita da Vibo Valentia e Napoli, con un valore del 108.62, 
calcolato dall’Eurispes nel quadro del Protocollo di intesa siglato con la Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo, che tiene conto di vari fattori, tra cui la presenza di organizzazioni 
criminali, il livello di corruzione e altre dinamiche legate alla criminalità. Si ricorda tuttavia che 
l’IPCO è solo uno dei tanti indicatori utilizzati per valutare la situazione di sicurezza in una 
determinata area e non rappresenta l’intera realtà.  

Secondo i dati contenuti nella "Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro dell'Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 4 gennaio 2017", disponibile alla pagina 
web: http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&: […] “La matrice 
mafiosa calabrese si caratterizza, pertanto, oltre che per le attività criminali classiche, come il 
narcotraffico o il controllo del territorio, per la sua capacità proiettiva extraregionale. Nelle 
relazioni di reciproco affidamento tra le cosche, esprime la propria forza globale di intimidazione, 
contribuendo ad inquinare l’ordinato svolgersi delle dinamiche socio-economiche e politico-
amministrative e dimostrando un’elevata capacità di ingerenza nei processi decisionali. La 
‘ndrangheta non rinuncia a penetrare le Amministrazioni locali anche con mezzi corruttivi, 
sfruttando le sue ramificate opportunità relazionali, spesso fondate su un reciproco e condiviso 
interesse: la corruzione negli appalti costituisce un fattore incrementale di offensività della 
minaccia. In Calabria le cosche di maggior rilievo, da anni, hanno dato vita ad un sistema criminale 
lobbistico capace di strette e convergenti contiguità con settori degli apparati pubblici, 

coltivando l’affermazione politico-amministrativa e professionale di personaggi che, pur se 
apparentemente estranei alle ‘ndrine, le hanno sistematicamente favorite, volgendo i processi 
decisionali della P.A. a favore degli interessi criminali” […]. 

Pertanto, se un’Amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di 
criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio, con 
specifico riferimento all’area del Comune di San Nicola dell’Alto, le caratteristiche ambientali 
appena evidenziate non hanno influito su fenomeni criminali legati al territorio, né si registrano 
influenze su portatori e rappresentanti di interessi pubblici. 

Non sono stati rilevati, di recente: 

• fenomeni di corruzione e di cattiva gestione rilevati da sentenze; 

• segnalazioni qualificate di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione, come ad esempio nel caso 
di indagini in corso etc.; 
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• condanne penali di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti; 

• condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’ente o responsabilità civile 
dell’ente; 

• sanzioni disciplinari irrogate; 

• procedimenti disciplinari in corso;  

• segnalazioni di illegittimità pervenute da parte dei dipendenti; 

• segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di cittadini e/o associazioni; 

• anomalie significative che sono state evidenziate, con riferimento in modo ampio a denunce di 
cittadini/associazioni, a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente qualità, a 
contenziosi relativi alle attività svolte, con particolare riferimento a quelli relativi alle 
aggiudicazioni di appalti etc.; 

Utile è anche il rapporto ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato in data 
17/10/2019 

  



 

PIAO 2024-2026 

 

30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

PIAO 2024-2026 

 

31 

 

 

 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 

(inserire l’analisi) 
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2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

 
Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 
A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione.  

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 
Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 
fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
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2. mancanza di trasparenza; 
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 
5. scarsa responsabilizzazione interna; 
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 

 
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui 
all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013. 
 
Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2023/2025 (Allegato 3).  
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 
l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura 
dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con 
l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa dell’Ente è stata approvata con delibera di 
Giunta Comunale n. 95 del 07.12.2023. 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

 

AREA Servizi/Uffici assegnati Responsabile 

Economica- Finanziaria 
 

  

Anagrafe-Tributi- Elettorale 
 

  

Area Tecnica-LL.PP 
 

  

Area Amministrativa- Ambiente- 
Territorio 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. 
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto: 
1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le esigenze 

delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, 
consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita 
privata; 

2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e 
del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di gestione del tempo in 
rapporto agli obiettivi specifici assegnati; 

3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, nell’ottica di 
una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in particolare extra 
urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento. 

In particolare, la sezione contiene: 
• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 

organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 
• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 

performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 48 del 24/05/2023 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE  

 

Art. 1 - Definizione e principi generali  

1. Il presente Regolamento disciplina il lavoro agile nel Comune di San Nicola dell’Alto, quale 

possibile modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, 

per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale 

modalità.   

2. Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 

organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro.  

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non deve in alcun modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore dei cittadini e delle imprese.  
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4. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 

dal presente Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 

cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.   

5. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte 

all’esterno di questi, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 

settimanale. Il lavoratore concorda con l’amministrazione il luogo esterno di svolgimento 

dell’attività. In tale scelta il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che 

garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 

lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le 

precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e 

sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine 

l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia.  

6. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 

rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a 

distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro 

in presenza. Deve essere garantita una adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della 

prestazione lavorativa in presenza.  

 

Art. 2 - Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro 

agile  

1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti 

condizioni generali:  

a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di 

costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente;  

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale 

se necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro 

dell’Ente;  

c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti 

o conseguiti;  

d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura 

lavorativa di appartenenza del dipendente-lavoratore agile;  

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di 

organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia 

sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa assegnata;  

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima 

efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici;  

g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima 

efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici.  
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2. Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le 

caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle 

che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso 

specifiche strutture di erogazione di servizi (es. biblioteca, asilo nido). Sono considerate, altresì, 

non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o 

da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza sociale e 

domiciliare, attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia locale sul 

territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile 

la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della 

sede di lavoro. Sono esclusi i lavori in turno.  

  

Art. 3 - Modalità di accesso al lavoro agile  

1. Possono chiedere di avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile esclusivamente 

i dipendenti assegnati allo svolgimento delle attività compatibili con tale modalità, come 

disciplinate dall’articolo 2.   

2. L’accesso al lavoro agile avviene su base volontaria. anche a fronte di richiesta 

dell’Amministrazione al fine di perseguire obiettivi di razionalizzazione organizzativa.  

3. Il personale interessato deve presentare apposita richiesta al Dirigente del Servizio di 

assegnazione, che ne valuta la compatibilità rispetto alle esigenze di funzionalità del servizio e 

sottoscrive con lo stesso l’accordo di cui all’art. 5.  

4. Viene data priorità alle seguenti categorie di dipendenti, ordinate secondo un grado di 

priorità decrescente:  

− alle lavoratrici e ai lavoratori nei dodici anni successivi alla conclusione del periodo del congedo 

di maternità e di paternità previsto dall’art. 16 decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151;  

−  ai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art.3 comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104;  

− dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

− ai lavoratori che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205;  

- alle lavoratrici in stato di gravidanza;  

− ai dipendenti in particolari situazioni psico-fisiche debitamente certificate, come nel caso di 

patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad esempio l’emodialisi 

o la chemioterapia;  
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- ai dipendenti in base alla distanza chilometrica dall’abitazione alla sede di lavoro.  

  

Art. 4 - Durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile, recesso.  

1. Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 6 mesi, rinnovabili.  

2. Sono previste, di norma, fino ad un massimo di 8 giornate mensili, e non più di 2 a 

settimana. Il dirigente può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero 

superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a 

particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora 

ciò non comporti effetti negativi sul servizio di appartenenza.  

3. L’accordo di lavoro agile può essere risolto:  

          − su richiesta scritta del dipendente;  

− d’ufficio, su iniziativa dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina 

contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni 

impartite dal suo dirigente, per mancato raggiungimento degli obiettivi, oppure per oggettive e 

motivate esigenze organizzative.  

4. Per il recesso da parte del dirigente responsabile nei confronti dei dipendenti è necessario 

un preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 90 per i lavoratori disabili. Per il recesso da parte 

del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni.  

  

Art. 5 - Accordo individuale  

1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 

normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della 

legge 22 maggio 2017, n. 81, l’accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di 

lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 

svolgere a distanza;  

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un 

termine non inferiore a 30 giorni; nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della 

legge 12.3.1999, n. 68, il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro 

non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire un'adeguata 

riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 

lavoratore.  
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d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

e) indicazione della fascia di contattabilità, nella quale il lavoratore è contattabile sia 

telefonicamente che via mail o con altre modalità similari; tale fascia oraria è stabilita dal 

lunedì al venerdì:00-13:00, lunedì e mercoledì 15:00-17,30.  

f) indicazione della fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare 

alcuna prestazione lavorativa; tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo 

consecutivo a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro tra le ore 20:00 e le 

ore 8:00 del giorno successivo;  

g) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 

previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per 

assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

h) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n.300 e successive modificazioni;  

i) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla 

salute e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione.  

2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo 

senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a 

tempo indeterminato.  

  

Art. 6 - Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile  

3. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel 

singolo accordo tra il dipendente interessato ed il suo dirigente responsabile, il quale 

autorizza e sottoscrive l’accordo insieme all’interessato.  

4. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del 

dipendente e tendendo conto delle esigenze organizzative della struttura di appartenenza, 

rispettando comunque i limiti di durata massima di tempo di lavoro giornaliero. Deve essere 

in ogni caso garantito il mantenimento almeno del medesimo livello quali-quantitativo di 

prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso la sede istituzionale.  

5. I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno 

rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di 

lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o 

di cui si dispone per ragioni di ufficio.  
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6. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di 

cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a 

distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 

informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero 

rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, 

con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in 

presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine 

del proprio orario ordinario di lavoro.  

7. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 

sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 

comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero 

delle giornate di lavoro agile non fruite.  

8. Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa nonché permettere le necessarie occasioni di 

contatto il coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco 

della giornata di lavoro agile, di essere contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione 

a disposizione nelle seguenti fasce orarie: da lunedì al venerdì 9:00-13:00; lunedì e mercoledì 

15:00-17,30.  

9. Durante tale fascia di contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite 

e-mail e/o telefonicamente dagli altri colleghi e responsabili.  

10. In caso di reiterata mancanza di contatto, senza giustificato motivo, il dirigente può 

procedere al recesso dall’accordo, fatta salva l’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari.  

11. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 

presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di 

legge.  

12. In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione 

dalle strumentazioni tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 

08:00 del mattino successivo.  

  

Art. 7 - Potere direttivo, di controllo e disciplinare  

1. La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di 

lavoro, che viene esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 

prestazione resa presso i locali aziendali.   

2. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si esplicita, di 

massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Nell’accordo individuale sono indicate le 
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attività lavorative che il dipendente dovrà svolgere da remoto, espressi in modo chiaro e 

preciso tale da consentire il monitoraggio dei risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro 

agile.   

  

Art. 8 - Dotazione tecnologica  

1. Il lavoratore espleta l’attività lavorativa a distanza avvalendosi della dotazione tecnologica 

fornita di norma dall’Amministrazione e definita nell’accordo individuale.   

2. Durante lo svolgimento del lavoro a distanza, l’accesso alle risorse digitali e alle applicazioni 

dell’Amministrazione Comunale raggiungibili tramite la rete internet, incluso l’accesso alla 

posta elettronica istituzionale, deve avvenire tramite sistemi di gestione dell’identità digitale 

in grado di assicurare un livello di sicurezza adeguato.   

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione o gli eventuali 

investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro a distanza sono, in ogni 

ipotesi, a carico del dipendente, senza possibilità di sindacato da parte dell’Amministrazione.  

4. Sono a carico dell’Amministrazione le spese necessarie ad equipaggiare la strumentazione 

di proprietà del lavoratore dei software necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa.  

5. Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 

eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 

lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. Il dipendente è 

personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo 

l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e imprevedibili, delle 

dotazioni informatiche eventualmente fornitegli dall'Amministrazione.  

  

Art. 9 - Tutela della salute e sicurezza del lavoratore  

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, in particolare quelle di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 

modifiche e della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

2. L’Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 

prestazione in modalità agile fornisce al lavoratore e al Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, un'informativa scritta, redatta dal Responsabile per la prevenzione e la protezione, 

nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro.  

3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque 

tenuto a cooperare attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione prescritte 
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dall’amministrazione al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione 

all’esterno dei locali aziendali.  

4. Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa, accettata per presa visione, 

che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione 

della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile indicazione utile affinché il 

lavoratore possa operare una scelta consapevole e ragionevole del luogo in cui espletare 

l’attività lavorativa in modalità agile-remota.  

  

Art. 10 - Obblighi di riservatezza   

1. Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo 

possesso inerenti all’attività lavorativa e conseguentemente deve adottare, in relazione alla 

particolare modalità della sua attività lavorativa, ogni provvedimento idoneo a garantire tale 

riservatezza.   

2. Nel rispetto del GDPR (UE 679/2016) e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 

successive modifiche, il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa 

nazionale vigente, del Regolamento UE sulla Protezione dei dati personali e delle apposite 

prescrizioni e istruzioni impartite dal Comune di San Nicola dell’Alto in qualità di Titolare del 

trattamento.  

3. Nello specifico, il dipendente deve altresì porre ogni cura per evitare che possano 

accedervi persone non autorizzate presenti nel luogo scelto per la prestazione dell’attività 

lavorativa.  

4. Il dipendente è tenuto ad ottemperare alle seguenti misure di scurezza anche nel rispetto 

della normativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi della normativa vigente:   

a) custodire e controllare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo, 

mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o 

perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento 

non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché evitare la diffusione dei 

dati personali a soggetti terzi;  

b) evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali evitare la stampa 

di documenti e custodire eventuali documenti in un luogo sicuro dotato di serrature e 

non asportabile, sino alla loro restituzione alla struttura di riferimento ovvero, qualora 

non ne sia più necessaria la consultazione in modalità cartacea, sino alla relativa 

distruzione. I documenti cestinati devono essere preventivamente resi illeggibili;   

c) evitare telefonate o colloquio ad alta voce aventi per oggetto dati o informazioni 

inerenti all’attività lavorativa in presenza di terzi;   
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d) non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative 

digitazioni non siano fruibili /osservate da terzi;   

e) procedere a bloccare l’elaboratore in uso in caso di allontanamento dalla 

postazione di lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo;  

f) garantire ogni altra misura finalizzata alla sicurezza informatica dei dati.   

  

Art. 11 - Formazione lavoro agile   

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 

nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative 

formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.   

2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale 

all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e 

degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli 

organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la 

collaborazione e la condivisione delle informazioni.  

  

Art. 12 - Norme di rinvio  

1. Per quanto non specificamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in relazione 

agli obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di comportamento dei 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i contenuti del contratto 

individuale in essere, nonché le altre norme di riferimento per quanto compatibili.  

2. La disciplina del presente regolamento è integrata dalle disposizioni contenute dai CCNL di 

comparto e dalle disposizioni normative o regolamentari in materia.  
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs.. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e ss.mm.ii., è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso 
la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 
alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni 
sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
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tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 4). 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

 
Il Responsabile del Servizio con nota prot. ____ del ____________ ha dichiarato che non sono 
presente eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. 
 

3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

 
Il Responsabile del Servizio con nota prot. ____ del ____________ ha dichiarato che i documenti di 
bilancio sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla BDAP. 
 

3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

Euro ___________ Euro ____________ 
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3.3.4 Le assunzioni programmate: 

 

ANNO  PROFILO PROFESSIONALE MODALITA’ DI ACCESSO  TIPOLOGIA DI CONTRATTO NUMERO 
DI POSTI 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

TOTALE  
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3.3.5 La dotazione organica: 

 

CATEGORIA/AREA PROFILO PROFESSIONALE POSTI 
COPERTI 

POSTI 
PROGRAMMATI 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

TOTALE   
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3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

 
I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 

 Informatica; 

 Transizione ecologica. 
 

3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 
sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 
i processi che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia; 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche; 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 

 le richieste di accesso agli atti; 

 le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento; 

 la customer satisfaction; 

 alcuni servizi a domanda individuale. 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2024 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.2024 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.2024 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine inaccessibili) 31.12.2024 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2024 
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Siti web tematici 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.202_ 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.202_ 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.202_ 

 
Formazione 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.202_ 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.202_ 

 
Postazioni di Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.202_ 

 
Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.202_ 

 

Per quanto riguarda l’accessibilità fisica agli uffici, sia da parte degli utenti che dei dipendenti che 
possono avere delle disabilità, questa deve essere garantita mediante la rimozione delle barriere 
architettoniche oppure prevedendo degli accessi dedicati facilitati che siano adeguati e praticabili 
per le persone che hanno limitazioni nella capacità di movimento.  



 

PIAO 2024-2026 

 

51 

 

 

3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e all’inclusione sociale: 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) è stato nominato con atto n. ___ del ___________, 
questo sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari 
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per evitare 
discriminazioni sociali e realizzare effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete 
politiche di genere e mediante: 

 prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;  

 la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 
cui sono sottorappresentati; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 
centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 

 eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente sempre nel rispetto 
della diversità che possono essere dovute a: 

o razza; 
o sesso; 
o cultura; 
o religione; 
o disabilità. 

 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo 
sviluppo del welfare aziendale integrative; 

 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
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di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di diversa estrazione 
sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli 
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della 
professionalità. 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 
1. Il Nucleo di Valutazione; 
2. Il Comitato Unico di Garanzia; 
3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 
4. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 
33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione 
con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 
elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

l. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 

m. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

n. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

o. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

p. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
q. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di 

whistleblowing; 
r. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e ineleggibilità; 
s. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di 
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lavoro presso l’Ente; 
t. Rotazione e formazione del personale; 
u. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente; 
v. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei 

risultati ottenuti. 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale ed è stato nominato con Decrero 
sindacale n. 1 del 04.01.2017de, che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato 
con delibera di Giunta n. ___ del _____________. 

Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la valutazione del rischio e le 
misure per il trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza per il triennio 2024-2026 (Allegato 2). 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

(inserire l’analisi) 
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2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 

(inserire l’analisi) 
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2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

 
Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 
A) Area acquisizione e progressione del personale: 

4. Reclutamento; 
5. Progressioni di carriera; 
6. Conferimento di incarichi di collaborazione.  

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
14. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
15. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
16. Requisiti di qualificazione; 
17. Requisiti di aggiudicazione; 
18. Valutazione delle offerte; 
19. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
20. Procedure negoziate; 
21. Affidamenti diretti; 
22. Revoca del bando; 
23. Redazione del cronoprogramma; 
24. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
25. Subappalto; 
26. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

7. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
8. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
9. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
10. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
11. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
12. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 

7. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
8. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
9. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
10. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
11. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
12. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 
Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 
fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

9. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
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10. mancanza di trasparenza; 
11. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
12. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 
13. scarsa responsabilizzazione interna; 
14. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
15. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
16. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 

 
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui 
all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013. 
 
Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2023/2025 (Allegato 3).  
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 
l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura 
dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con 
l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. ___ del ____________________. 
 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

(inserire il grafico) 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

 

Struttura Organizzativa 
Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. 
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto: 

4. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le 
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita 
professionale e vita privata; 

5. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della 
produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di 
gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati; 

6. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in 
particolare extra urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento. 

In particolare, la sezione contiene: 
• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 

organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 
• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento 

delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; 
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di 
Giunta n. ___ del ____________________. 

 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione; 

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 
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 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:  

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono  lo  
svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di 
erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del  pubblico, mense 
scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  
oppure  in  contesti  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti 
temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 
attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, 
manutenzione verde pubblico, ecc.). 

 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 
degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 
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 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 
lavoro, in base al percorso più breve; 

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 
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3.4 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 
alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni 
sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
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tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 4). 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

 
Il Responsabile del Servizio con nota prot. ____ del ____________ ha dichiarato che non sono 
presente eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. 
 

3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

 
Il Responsabile del Servizio con nota prot. ____ del ____________ ha dichiarato che i documenti di 
bilancio sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla BDAP. 
 

3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

Euro ___________ Euro ____________ 
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3.3.4 Le assunzioni programmate: 

 

ANNO  PROFILO PROFESSIONALE MODALITA’ DI ACCESSO  TIPOLOGIA DI CONTRATTO NUMERO 
DI POSTI 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

TOTALE  
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3.3.5 La dotazione organica: 

 

CATEGORIA/AREA PROFILO PROFESSIONALE POSTI 
COPERTI 

POSTI 
PROGRAMMATI 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

TOTALE   
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3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

 
I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 

 Informatica; 

 Transizione ecologica. 
 

3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 
sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 
i processi che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia; 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche; 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 

 le richieste di accesso agli atti; 

 le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento; 

 la customer satisfaction; 

 alcuni servizi a domanda individuale. 

 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.202_ 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.202_ 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.202_ 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.202_ 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.202_ 
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Siti web tematici 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.202_ 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.202_ 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.202_ 

 
Formazione 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.202_ 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.202_ 

 
Postazioni di Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.202_ 

 
Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.202_ 

 

Per quanto riguarda l’accessibilità fisica agli uffici, sia da parte degli utenti che dei dipendenti che 
possono avere delle disabilità, questa deve essere garantita mediante la rimozione delle barriere 
architettoniche oppure prevedendo degli accessi dedicati facilitati che siano adeguati e praticabili 
per le persone che hanno limitazioni nella capacità di movimento.  
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3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e all’inclusione sociale: 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) è stato nominato con atto n. ___ del ___________, 
questo sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari 
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per evitare 
discriminazioni sociali e realizzare effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete 
politiche di genere e mediante: 

 prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;  

 la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 
cui sono sottorappresentati; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 
centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 

 eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente sempre nel rispetto 
della diversità che possono essere dovute a: 

o razza; 
o sesso; 
o cultura; 
o religione; 
o disabilità. 

 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo 
sviluppo del welfare aziendale integrative; 
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 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di diversa estrazione 
sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli 
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della 
professionalità. 

 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

8. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
9. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
10. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
11. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
12. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
13. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
14. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 
5. Il Nucleo di Valutazione; 
6. Il Comitato Unico di Garanzia; 
7. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 
8. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 


